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Il simbolo di Cipro indipendente 
Leader politico della lotta anti-coloniale e presidente della Repubblica fin dalla sua fondazione nel 1959 - Geloso 
difensore dell'autonomia dell'isola contro le manovre di assorbimento della destra greca - Il colpo di Stato del 7 4 
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Makarios sorridente (a sinistra) mentre arriva alla sede dell'ONU a New York per parlare, il 18 luglio del 1974, del colpo 
la folla che lo acclama di fronte al palazzo presidenziale di Nicosia dopo la sua terza rielezione (al centro); infine il dolore 

di stato che l'aveva provvisoriamente deposto; mentre saluta 
dei ciprioti che sfilano accanto alla sua salma, ieri a Nicosia 

Quando scompare, d'ini-
•'provviso, un protagonista del­

la scena mondiale — uno di 
quegli uomini, cioè, che quo­
tidianamente « fanno notizia > 
ed appaiono destinati ad im­
primere ' un segno indelebile 

' nella vita del loro popolo e 
del loro paese — è d'obbligo 
scrivere del vuoto e dei pro­
blemi che egli lascia dietro 
di sé e tirare un primo som­
mario bilancio della sua ope­
ra, delle sue realizzazioni, ed 
anche naturalmente dei • suoi 
insuccessi e dei suoi progetti 
incompiuti; una sorta, insom­
ma, di conto del dare e del­
l'avere. che aiuti a compren­
dere il ruolo ' svolto dallo 
scomparso nelle vicende del 
nostro tempo e a valutare 
le conseguenze che la sua 
morte può determinare. Se 
tutto ciò può apparire, tal­
volta, ovvio e scontato, quasi 
una specie di rito ripetitivo, 
non lo è certamente nel ca­
so dell'arcivescovo Makarios. 
sia che si guardi alla sua 
figura come a quella del cam­
pione prima e dello strenuo 
difensore JK>Ì dell'indipenden­
za di Cipro, sia che si con­
siderino il posto ed il pre­
stigio che gli sono stati rico­
nosciuti a livello internazio­
nale, fin dai giorni lontani 
della conferenza di Bandung, 

• quale rappresentante autore­
vole del mondo ex coloniale e 
non-allineato. . • .,. 
' In questo senso si può ben 
dire che il personaggio Maka­
rios si colloca molto al di là 
dei ristretti limiti geografici 
di un'isola come Cipro, di 
un piccolo Stato di neanche 
dieci mila chilometri quadrati 
e con poco più di 600.000 abi­
tanti (e sia pure collocato 
in una posizione che ne fa ti 
punto di cerniera di una delle 
zone più nevralgiche del mon­
do). 

Molteplici sono gli elemen­
ti che hanno conferito fascino 
e rilievo alla sua persona: 
la sua stessa figura fisica, 

l'abito talare, il suo aspetto 
ieratico, che non riusciva pe­
raltro a nascondere la viva­
cità dello sguardo, la fermez­
za del carattere, la determi­
nata risolutezza delle decisio­
ni; il singolare intreccio tra 
la sua funzione di leader re­
ligioso, di capo della Chiesa 
ortodossa autocefala di Cipro, 
e la sua • opera di dirigente 
politico e di statista: la sua 
assoluta dedizione, fin dai 
giorni della lotta ariti colonia­
le. alla causa del riscatto di 
Cipro. E c'è da aggiungere 
che non poco hanno contribui­
to a costruire e ad ingiganti­
re il personaggio Makarios 
gli attacchi dei suoi nemici, 
se è vero, come è vero, che 
le repressioni inglesi e i ripe­
tuti attentati alla sua perso­
na, fino al sanguinoso golpe 
del luglio 1974, hanno costan­
temente rafforzato quel lega­
me diretto, immedialo, fra 
V'arcivescovo-presidente e la 
grande massa della popolazio­
ne greco-cipriota • che • ha 
costituito sempre il reale sup­
porto della sua forza politica 
e morale. 

Il negoziato 
con Londra, 

'' Makarios (al secolo Mikhail 
Khristodoulou Mouskos) era 
nato il 13 agosto 1913 a Pana-
ghia, nel distretto dì Paphos. 
Avviato fin da giovane sulla 
via della carriera ecclesiasti­
ca, fu ordinalo sacerdote nel­
la Chiesa greco-ortodossa nel 
1938; divenne dieci anni dopo 
vescovo di Kition e nel 1950 
fu poi nominato arcivescovo 
di Cipro. 

La figura di Makarios bal­
za alla ribalta della scena 
politica, e dunque dell'atten­
zione pubblica, agli inizi del 
1956. In quel momento infu­
ria già da due anni la guerri­
glia dell'EOKA, diretta dal­
l'inafferrabile e misterioso 

« Dighenis » (che risulterà poi 
essere il generale Grivas) e 
Londra tenta di negoziare una 
soluzione che metta fine alla 
rivolta e venga incontro alle 
aspirazioni della popolazione 
cipriota, ma senza intaccare 
sostanzialmente gli interessi 
t'imperiali», e soprattutto vii-
litari, della Gran Bretagna. 
Appunto a Makarios tocca di 
svolgere il ruolo di negozia­
tore cipriota nei colloqui con 
il governatore britannico del­
l'isola, sir John Harding: egli 
appare dunque come il «brac­
cio politico* di quella leader­
ship indipendentista di cui 
Grivas-Dighenis rappresenta 
il braccio > militare. Il bino­
mio è tuttavia solo apparen­
te: dopo la proclamazione 
della Repubblica di Cipro. 
Grivas — fanatico sostenitore 
della € enosis » a tutti i costi 
(cioè dell'unione con la Gre­
cia) e legato alla destra elle­
nica. e poi al regime dei co­
lonnelli — dedicherà, fortuna­
tamente invano, tutte le sue 
energie alla lotta per rove­
sciare l'arcivescovo - presi­
dente. 

Makarios si ' incontra alin­
one, ai primi del 1956, con 
NT Harding, ma i colloqui 
finiscono rapidamente in r un 
nulla di fatto, perche Londra 
non ha alcuna intenzione di 
fare • concessioni reali. Alta 
pubblica denuncia di Maka­
rios, le autorità britanniche 
rispondono con la maniera 
forte: l'arcivescovo, accusato 
di « complicità con i terrori­
sti dell'EOKA ». viene depor­
talo alle isole Seychelles. Sen­
za evidentemente volerlo, con 
questo gesto gli inglesi con­
sacrano Makarios come lea­
der indiscusso della popola­
zione greco<ipriola. La popo­
lazione. infatti, risvonde al­
l'ordine di deportazione con 
lo sciopero generale, Maka­
rios diviene il simbolo effet­
tivo della lotta antibritannica 
ed anticoloniale, il governo 
dì Atene porta la questione 

cipriota all'ONU. Londra è 
così costretta a rilasciare Ma­
karios, al quale viene però 
impedito di rientrare a Cipro. 
Vi tornerà trionfalmente nel 
1959. quando in base all'ac­
cordo tripartito di Zurigo fra 
Londra, Atene ed Ankara V 
isola ottiene V indipendenza. 

Il 13 dicembre 1959. Maka­
rios è proclamato plebiscito 
riamente presidente della Re­
pubblica. con a fianco in 
rappresentanza della comuni­
tà turco-cipriota (che ammon­
ta al 18 per cento della po­
polazione) il vice presidente 
Kiìcuk. Makarios, pur procla­
mandosi « nell'animi) » sem­
pre fedele, come tutti i greco-
ciprioti, al principio dell'unio­
ne con la madrepatria greca. 
accantona realisticamente il 
mito della « enosis x> e si de­
dica alla edificazione dello 
Stato binazionale consacrato 
negli accordi di Zurigo; ma 
la sua fatica è appena agli 
inizi, e dovrà conoscere mo­
menti assai difficili e giorni 
amari. 

i 

Un Paese 
diviso 

Gli intrighi della destra gre­
ca (e di Grivas in partico­
lare), l'ostilità americana alla 
politica di neutralismo posi­
tivo della nuova Repubblica 
cipriota, l'ostilità fra greco-
ciprioti e turco-ciprioti fomen­
tata per anni da Londra per 
mantenere il suo dominio co­
loniale. la malcelata aspira­
zione di Ankara a rimettere 
nei fatti in discussione gli 
accordi in vista di una pos­
sibile spartizione di Cipro: 
tutti questi fattori concorrono 
ad avvelenare il clima nel­
l'isola e finiscono, grado a 
grado. • per portare nel 19S3 
alla esplosione della guerra 
civile fra le due comunità. 
Ancora una volta la questione 

torna all'ONU, che nel marzo 
1964 invia a Cipro un con­
tìngente di 7.000 «caschi blu ». 

Con t'avvento ad Atene del 
regime dei colonnelli, nel­
l'aprile 1967. la situazione si 
aggrava ulteriormente : la 
Grecia punta ormai aperta­
mente alla « enosis », e - per 
far ciò mira al rovesciamen­
to di Makarios, che rieletto 
plebiscitariamente il 25 feb­
braio 196S sta tentando di 
riallacciare il dialogo con la 
popolazione turco cipriota. L'8 
marzo 1970 il presidente arci­
vescovo sfugge ad un atten­
tato (uno dei quattro di cui 
sarà oggetto): nel luglio 1971. 
Grivas torna a Cipro clande­
stinamente e fonda l'EOKA-B 
per combattere contro il *lra-
ditore dell'enosis »; ma nulla 
riesce a scalzare il prestigio 
di Makarios e il suo legame 
carismatico con la popolazio­
ne greco cipriota. Atene cerca 
allora di seguire altre vie e, 
non potendo colpire il leader 
politico, cerca di neutraliz­
zare il capo religioso. Nel 
febbraio 1973 il Sinodo orto­
dosso di Nicosia (manovrato 
dal clero ateniese) dichiara 
Makarios deposto dalla sua 
carica di Arcivescovo. La re­
plica di Makarios è tipica del­
lo stile del personaggio: av­
valendosi dei suoi poteri di 
primate, infatti, egli sconfes­
sa il Sinodo e ne depone i 
quattro componenti: pochi 
giorni dopo, nelle elezioni pre­
sidenziali, è nuovamente elet­
to alla massima carica dello 
Stato con oltre il 95 per cento 
dei voti. 

Siamo ormai alle ultime 
drammatiche battute. Nel 
gennaio 1974 scompare il suo 
principale nemico, il general" 
Grivas, stroncato da una ma­
lattia nel suo rifugio segreto 
di Limassol; • i colonnelli di 
Atene decidono allora di for­
zare i tempi e mettono in 
cantiere il colpo di S'.ato mi­
litare, che scatterà il 15 lu­

glio successivo, ad opera de­
gli ufficiali greci della Guar­
dia nazionale. • Ma i golpisti 
falliscono il tentativo di as­
sassinare Makarios. che si 
rifugia ~ nella base militare 
britannica di Paphos e da lì 
lascia l'isola. 

Il resto non è più storia, 
ma cronaca politica ancora 
viva: l'invasione turca di Ci­
pro. ceni il pretesto di tute­
lare la comunità turco ciprio 
ta; la caduta dei colonnelli 
ad Atene e dei loro fantocci 
di Nicosia; la ripraa a fer 
ragosto dei combattimenti e il 
dilagare delle truppe di An­
kara sul 40 per cento del 
territorio cipriota. La crisi di 
Cipro appare così più dram­
matica che mai. lo spettro 
della spartizione incombe or­
mai concYelamente sul futuro 
dell'isoTa. 

L'entusiasmo 
del ritorno 

Il 7 dicembre '74. dopo 145 
giorni di esilio. Makarios tor­
na a Cipro: è un ritorno trion­
fale. c-ome quello del 1959, 
salutato a Nicosia da una 
gigantesca manifestazione di 
popolo. Da quel momento l'ar­
civescovo presidente dedica 
nuovartente tutte le <=ue forze 
a ritessere il filo della trat­
tativa, del dialogo con la co­
munità turco-cipriota, per ar­
rivare ad una soluzione pn 
litica negoziata, che — come 
egli stesso ha sottolineato me­
no di due settimane fa in 
una conversazione con l'in 
fiato del nostro giornale — 
rappresenta l'unica via dì 
uscita dalla drammatica im­
passe che Cipro sta vivendo. 
La morte improvvisa lo ha 
strappato a questo compito. 
lasciandone il difficile fardel­
lo sulle spalle dei suoi suc­
cessori. 

Giancarlo Lannutti 
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Profonda emozione nelle capitali del mondo 
La improvvisa scomparsa 

del presidente della Repub­
blica di i Cipro, < arcivescovo 
Makarios. ha suscitato emo­
zione in tutte le capitali, e 
particolarmente in quelle di­
rettamente interessate agli 
sviluppi della drammatica e 
complessa crisi dell'isola. 

Lutto ufficiale 
in tutta la Grecia 
ATENE — Un lutto naziona­
le è stato proclamato ieri in 
Grecia per la scomparsa di 
Makarios. che ha suscitato ne­
gli ambienti politici e nella 

'< popolazione profonda emozio-
{ rte. La radio ha annullato i 
| programmi normali e trasmet-
» te soltanto musica .-olenne. 
] Il presidente della Repubbli-
'•• ca Tsatsos. in un telegram-
. ma di condoglianze al presi-
' dente cipriota ad interim Ky-
l prianou. parla di " Makarios 
i come di « un guerriero corag-
j gioso caduto sugli spalti > e 
f afferma che « il fatto ha in-
j l'erto un altro immeritato col-
» pò all'isola martire >. Seocn-
| do l'ambasciatore cipriota ad 
j Atene, lo stesso Tsatsos si re-
| cherà a Nicosia per ì fune-
j rali. I! primo ministro Cara-
i manlis ha detto: « La morte 
di Makarios ha arrecato dolo-

I re non solo a Cipro ma in 
] tutto il mondo ellenico... La 
] sua perdita però è ancora più 
! penosa in quanto giunge in 
| un momento critico, quando 
i la sua presenza non solo era 

preziosa ma essenziale ». An­
drea Papandreu. leader del 
movimento socialista panelle 
nico. ha detto che la morto 
di Makarios è una perdita non 
soltanto per la nazione gre-

' ca. ma anche per tutti i po-
' poli che hanno sofferto sotto 

U giogo dell'imperialismo; por 

la perdita di Makarios — ha 
aggiunto — la lotta del popo­
lo cipriota assume dimensio­
ni critiche. 

Anche l'uomo della strada 
è rimasto scosso dalla noti­
zia: «la mia sola speranza 
— ha detto una massaia — 
è che la sua morte non crei 
tensione fra i nastri fratelli 
greco^iprioti >. 

Preoccupazione dei 
turco-ciprioti 
NICOSIA — Le reazioni dei 
dirigenti della comunità tur­
co-cipriota sono improntate a 
cautela e al tempo r4csso a 
preoccupazione. Per essi Ma­
karios. tenace assertore della 
indipendenza di Cipro contro ! 

l'invasione turca e leader del- J 
la maggioranza greco-cipriota. | 
era considerato un ostacolo al 
raggiungimento dei loro pro­
getti: ma altrettanto preoccu­
pati essi appaiono dei possi­
bili contraccolpi della - sua 

zonale » (secondo cioè la so­
luzione patrocinata dalla Tur­
chia. • che equivale ad una 
spartizione di fatto dell'isola). 
L'agenzia TAK scrive ancora 
che « le autorità turco-ciprio­
te hanno espresso preoccupa­
zione circa possibili sviluppi 
derivanti da una lotta per il 
potere tra vari gruppi politici 
greco-ciprioti ». 

Nessun commento 
finora ad Ankara 
ANKARA - le fonti ufficiali 
turche non hanno finora rea­
gito alla notizia della morte 
dcH'arcivescovo Makarios. L* 
ente radiofonico statale si è 
limitato ad annunciare che il 
leader turco cipriota Rauf 
Denktash (con il quale Ma­
karios aveva tentato nella 
primavera scorsa di riallac­
ciare il negoziato sul futuro 
dell'isola) ha discusso la si­
tuazione a C.pro con il coman­
dante delle forze militari tur-

scomparsa. Sette ore dopo la c h e nell'isola e con l'amba 
sciatore turco, per valutarne 
gli sviluppi. Come si sa. i tur­
chi vedono in Makarios il più 
tenace assertore della lotta 
contro la occupazione milita­
re del 40% di Cipro da parte 
delle truppe di Ankara, dopo 

la drammatica crisi del lu­
glio 1974. Una fonte ufficiosa 

ha ammonito che « il proble­
ma di Cipro continua e solo 
il tempo ci mostrerà le reali 
conseguenze della morte dell* 
arcivescovo ». 

Bandiere abbrunate 
in Gran Bretagna 
LONDRA — Il primo ministro 
britannico James Callaghan 

notizia della morte, il primo 
ministro deU'autoprocIamato 
«Stato turco federato di Ci­
pro ». Nejat Konuk. ha detto 
che la sua amministrazione 
non accetterà il successore di 
Makarios come presidente di 
tutti i ciprioti. Riportando le 
sue • dichiarazioni l'agenzia 
turco-cipriota TAK ha scritto 
che ì - greco-ciprioti devono 

, rendersi conto , che ora do­
vranno eleggere non il presi­
dente di Cipro ma solo il loro 
capo. Konuk ha aggiunto che 
la morte di Makarios apre per 
il problema cipriota una nuo­
va fase, dando ai greco-ciprio­
ti la possibilità di eleggere un 
uomo che possa adoperarsi 
per - la pace nell'isola - sulla 
base di una « federazione bi-

ha espresso « il più profondo 
rammarico » nell'apprendere 
la notizia della morte di Ma­
karios. « distintosi — ha det­
to — come leader del popolo 
cipriota e decano fra i capi di 
governo del Commonwealth ». 
A sua volta la regina Elisabet­
ta ha mandato un telegramma 
al successore ad interim di Ma­
karios e ha disposto che le 
bandiere siano esposte a mez-
zasta su tutto il territorio na­
zionale. Il Foreign Office ha 
rilasciato una dichiarazione in 
cui si afferma che «la scom­
parsa di un leader della sta­
tura dcH'arcivescovo Maka 
rios costituisce una grande 
perdita per tutti ». 

Lord Caradon, che fu gover­
natore di Cipro ' negli anni 
critici fra il 1057 e il I960, ha 
detto di Makarios: «L'ho vi­
sto in azione in situazioni di 
grave crisi e sempre senza 
subire le conseguenze delle 
più serie pressioni. Ila sem­
pre seguito il suo corso. la 
strada \erso la indipendenza 
con grande coerenza e mante­
nendo sempre la parola data ». 
Lord Caradon ha delio di ri­
tenere che oggi nessuno Ma 
in grado, a Cipro, di prende­
re il suo posto con la stessa 
autorevolezza. 

Vance: perdita 
« di un amico » . 
* > 
BEIRUT — Raggiunto nella 
capitale libanese (dove ha so­
stato ieri per alcune ore) 
dalla notizia della improvvisa 
morte di Makarios, il segre­
tario di Stato americano Cy-
rus Vance ha espresso « ama­
rezza » per la scomparsa del­
lo statista cipriota.L che ha 
definito «un vecchio amico». 

A questo proposito, Vance ha 
ricordato di aver allacciato 
buone relazioni personali con 
l'arcivescovo presidente du­
rante un viaggio di mediazio­
ne fra Turchia. Grecia e Ci­
pro da lui effettuato nel 1067. 
Il segretario di Stato non ha 
voluto comunque rilasciare, al 

zia della morte di Makarios è 
stata (fiata a Mosca con un 
dispaccio dell'agenzia Tass. 
senza ipcr ora dichiarazimi 
ufficiali. La Tass. comunque. 
.scrive -— nel fornire i detta­
gli del decesso — che « l'e­
minente statista e politico di 

momento, una dichiarazione J Cipro è stato uno dei dirigni-
più ampia né esprimere il suo j ti della lotta del popolo ci-
punto di vista sulle ripercus­
sioni che la scomparsa di Ma­
karios potrà avere sugli svi­
luppi della crisi cipriota. 

La Tass: combattè 
per l'indipendenza 
MOSCA — Come è prassi nel­
l'Unione Sovietica, la noti- i prò ». 

priota contro la presenzo co­
loniale britannica sull'isola. 
Dal momento della proclama-^ 
z aie dell'indipendenza, è sta­
to prciidente della Repubbli­
ca. Stando alla guida del Pae­
se — aggiunge l'agenzia so­
vietica — egli ha condotto una 
lotta conseguente per l'indi­
pendenza, la sovranità e la 
integrità territoriale di Ci-

E la seconda in meno di un anno 

H ura mineraria 
! > <* w *A I ?/ 'Ì ? ,;.'•"'ù 

.? ry nel Mozambico: 150 
V \ r - ' > 

sepolti in galleria 
Dopo il tragico incidente sono scoppiati disordini nella miniera: 
nove stranieri uccisi - Il presidente Machel ordina un'inchiesta 

MAPUTO - Circa 150 mina- i 
lori mozambicani sono rima­
sti sepolti in una galleria. 
e sarebbero tutti morti, in 
seguito a una esplosione av­
venuta nella miniera di car­
bone a Moatize, di Chipanga. 
nel Mozambico nord occiden­
tale. Nel darne l'annuncio 
la radio di Maputo ha ag­
giunto che nella miniera 
« sono seguiti disordini, nel 
corso dei quali nove stranie 
ri di diverse nazionalità sono 
rimasti uccisi ». Secondo no 
tizie non confermate, riferite 
dall'agenzia « Reuter ». tra 
gli stranieri uccisi vi sareb 
bero portoghesi e belici. Sul­
le circostan/e della loro mor­
te non si hanno precisazioni. 
ma è possibile che. afferma 
la « Reuter ». dopo la scia­
gura. gruppi di minatori ab­
biano aggredito tecnici stra­
nieri impiegati nella miniera. 

Dopo gli incidenti seguiti 
alla sciagura, ha precisato la 
radio mozambicana, reparti 

di truppa sono stati inviati 
nella miniera, che si trova a 
1.150 chilometri della capitale 
nella provincia di Tete. L'or­
dine è stato ristabilito soltan­
to ' nel tardo pomeriggio di 
martedì (l'esplosione, si pre­
cisa. è avvenuta alle 14.30 
dello stesso giorno, nella ga­
lena n. 3). 

Una delegazione governati­
va, giunta sul posto del tra­
gico incidente, ha aperto una 
inchiesta per « accertare le 
responsabilità di qualsiasi ti­
po e a qualsiasi livello ». L'in­
chiesta è stata ordinata dal 
presidente del Mozambico. 
Sa mora Machel. che ha in­
tanto proclamato tre giorni 
di lutto nazionale. 

Questo è il secondo disa­
stro avvenuto nel bacino di 
Moati/e di Chipanga. Il 16 
settembre scorso 95 minatori 
avevano perso la vita a cau­
sa di una altra esplosione 
verificatasi in galleria. 

No a investimenti 

(chiede l'ONU) 

nei paesi raziisti 
NEW YORK - La speciale 
commissione dell'ONU sulla 
decolonizzazione ha chiesto a 
tutti i paesi di astenersi du 
qualsiasi investimento, presti­
to o scambio commerciale 
con i « regimi di minoranza 
bianchi nell'Africa meridiona­
le ». Tale richiesta è conte­
nuta in una risoluzione vota­
ta dalla commissione, di cui 
fanno parte 25 paesi. 

La risoluzione chiede anche 
che vengano a cessare gli 
aiuti militari per tutti quei 
regimi che usano le armi 
per reprimere i movimenti 
di liberazione nazionale. 

Secondo un comunicato del Fronte dell'Ogaden 

Attacco somalo su vasta scala 
f 

contro la città di Dire Daua 
I guerriglieri, che dicono di controllare l'85% del territorio, mi­
naccerebbero ora l'importante città etiopica - Difficile mediazione 

-- V. 

Messaggio di cordoglio 
di Longo e Berlinguer 

ROMA — I compagni Luigi 
Longo e Enrico Berlinguer. 
presidente e segreta no gene­
rale del PCI. hanno inviato 
a Splros Kyprianou, presi­
dente ad interim di Cipro, 
il seguente messaggio: «De­
sideriamo esprimervi a nome 
dei comunisti italiani i senti­
menti di profondo e parteci­
pe cordoglio per la scompar­
sa dell'arcivescovo Makarios. 
tenace assertore della libertà 
e della indipendenza della 
Repubblica di Cipro, di cui 
fu presidente sin dalla fonda­
zione. La grave perdita av­
viene nel momento in cui 
ogni sforzo è proteso a ricer­
care giuste soluzioni per l'av­
venire del popolo cipriota e 

per l'autonomia e la sovrani­
tà del vostro Stato. L'auspi 
ciò che formuliamo, mentre 
rivolgiamo all'eminente scom­
parso l'estremo saluto, è che 
sia possibile trovare uno sboc­
co positivo ai problemi aperti 
nel vostro paese, nell'interes 
se dell'unità e della autono­
mia dH popolo cipriota, nel­
l'interesse della distensione e 
della pace nel Mediterraneo 
e nel bacino mediorientale. 
VI assicuriamo la solidarietà 
del comunisti Italiani alla vo­
stra lotta per l'integrità e 
l'indipendenza dell'isola e 
l'impegno volto a rafforzare 
i rapporti di amicizia e di. 
coopcrazione tra il popolo ita-
Mano a il popolo cipriota ». 

NAIROBI — Secondo un co 
municato trasmesso ieri da 
Radio Mogadiscio, 11 Fronte 
di liberazione della Somalia 
occidentale, che rivendica il 
territorio dell'Ogaden, avreb­
be sferrato un attacco MI va­
sto scala contro Dire Daua, 
la terza città dell'Etiopia, re­
gione sede di una base aerea 
per le operazioni nell'Oga-
den ed essenziale nodo ferro­
viario per i collegamenti fra 
Addis Abeba e Gibuti. Il Fron­
te sostiene di avere ormai 
conquistato l'85 per cento del 
territorio dell'Ogaden: solo 3 
città — Dire Daua. Harrar e 
Giggica — sarebbero ancora 
sotto controllo etiopico, ma 
anche intorno a questi centri 
infurierebbero i combattimen­
ti. Se la perdita di Dire Daun 
vorrebbe dire per l'Etiopia 
vedersi tagliare la strada the 
congiunge l'interno con l'uni­
co sbocco al mare, appunto a 
Gibuti. Harrar e Giggica, sedi 
l'una del comando militare 
regionale e l'altra di repar­
ti corazzati dell'esercito, han­
no una decisiva importanza 
militare. -

• Le Tonti etiopiche, pur am­
mettendo la gravità delia si 
tuazione. di cui si addossa la 
maggior responsabilità all'ap 
poggio che il governo soma­
lo darebbe al Fronte, ridimen­
sionano la portata delle per­
dite, sia territoriali che u-
mane. Se le cifre diffuse dal 
Fronte somalo sulle perdite 
inflitte alle truppe etiopiche 
fossero vere, si fa osservare 
in ambienti africani, ciò si­
gnificherebbe che tutte le for­
ze etiopiche nell'Ogaden sa­
rebbero ormai distrutte. In 
generale, come sempre avvie­
ne nelle «guerre dei comu­
nicati». tutte le cifre diffuse 
dalle due parti peccherebbe­
ro per eccesso. Comunque, 
gli etiopici stanno facendo af­
fluire nell'Ogaden forze fre­
sche per resistere all'attacco 
del Fronte. 

Se la situazione militare 
nell'Ogaden e più che mai 
grave e confusa, le speranze 
di una soluzione politica del 
conflitto sembrano per ora 
assai incerte. La richiesta e-
tiopica di una convocazione 
straordinaria del consishodei 
ministri dell'OUA. l'Organiz­
zazione per l'unita africana. 
non ha ancora registrato rea­
zioni ufficiali o Mogadiscio. 
L'ambasciatore somalo in 
Tanzania. Omar Mohamed, 
ha detto che il suo pae?e è fa­
vorevole alla convocaz.one del­
l'OUA. come «ad o?ni azione 
che possa contribuire a!V* so­
luzione pacifica dello crisn. 

Ma altre fonti ufficiose di 
Mogadiscio negano che il go­
verno somalo abbia intenzio­
ne di partecipare ai colloqui 
di pace, che secondo la pro­
posta degli ambienti afro «ira-
bi che tentano una mediazio­
ne nel cornuto, si terranno 
domani a .jibreville. capitale 
del Gabon. Partecipare alla 
riunione — sostengono fonti 
somale — equivarrebbe ad 
ammettere che la Somalia è 
coinvolta direttamente n e l 
conflitto, che invece, secondo 
il governo di Mojadiscio. s: 
svolxe esclusivamente fra 1' 
Etiopia e il Fronte di libera­
zione della Somalia occiden­
tale (FLSO? In assenza dei 
somali, comunque, l'incentro 
di Libreville sarebbe del tutto 
Inutile. Manca comunque fino­
ra una presa di posizione uffi­
ciale di Mogadiscio 

Quanto aKe polemiche su­
scitate dalla offerta di armi 
da parte americana e Inglese 
alla Somalia, l'ambasciatore 
somalo in Tanzania ha dichia­
rato che il suo paese «non ha 
per ora bisogno di armi», e 
che perciò è «molto improba­
bile» che ne acquisti negli 
USA e in Gran Bretagna. Egli 
ha affermato inoltre che le 
relazioni con • l'URSS sono 
« ancora forti » e che molti 
esperti sovietici lavorano an­
cora in Somalia. 

« Trybuna Ludu » 
polemizza 

con Carrillo 
VARSAVIA — Il quotidiano 
del Partito comunista polac­
co Trubuna Ludu ha dedica­
to Ieri un lungo articolo al 
libro del segretario del par­
tito comunista spagnolo San­
tiago Carrillo « Eurocomuni­
smo e Stato». « Ci rifiutiamo 
— scrive il giornale — di di­
scutere la piattaforma scel­
ta da Carrillo », poiché si 
tratta di una « piattaforma 
antisovietica » basata su « ri­
lievi infondati ». 

L'articolista ammette che 
«su molti problemi possono 
esistere differenze di vedute 
fra alcuni dei partiti fratel­
li », ma la causa del consoli­
damento del movimento co 
munista internazionale deve 
essere superiore ad ogni de­
ferenza. 

Le tesi di Carrillo. al con­
trario. secondo Trybuna Ludu 
sarebbero servite a forze «an­
ticomuniste » ed « antisovie­
tiche ». « Purtroppo — aggiun­
ge il giornale — la psicosi di 
nervosismo suscitata dalla 
stampa borghese ha contami­
nato in una certa misura an­
che certi giornali comunisti ». 

Un dissidente 
arrestato in 

Cecoslovacchia 
PRAGA — i:r.o dei firma­
tari della «Charta 77». Jan 
Princ, si trova in prigione 
da tre settimane sotto !'ac 
cusa di aver turbato l'ord1-
ne pubblico, secondo fo-n 
•-•iomalistiche occidentali. 

Con l'iocrminazlone d: 
Prir.c, sale a sei il riunì!.»--» 
di firmatari e di 5impati.*.<vt. 
ti del manif^lo dei dissidenti 
cvcoslovaccni cne si tro/ano 
-otto processo, jn prigione -> 
in libertà provvisoria. Un u'-
tre firmata.-^ Ales Biezinu. 
è stato recentemente condan­
nalo da un v.'ibunale militi 
re a due ano1, e mezzo di re­
clusione ytr essersi rifiuta.o 
di fare il su vizio di leva. 

L'arresto di Jan Princ L-
avvenuto i! 9 luglio scorai.. 
a Rychone (Boemia) nel cor­
so di una riuniccie organi/. 
zata in occasione della par-
tenta di un canadese vicino 
agli ambienti dei dissidenti. 
Paul W..500, dichiarato «per­
sona r.o>i grata» dalle auto­
rità ccco.ilovacche. 

Per le vendite di petrolio 

I paesi Opep minacciano 
di non usare il dollaro 

FRANCOFORTE — Seconda 
giornata di r.bassi del dol­
laro nei confronti del marco 
tedesco e delle altre princi­
pali monete europee. Le Indi­
screzioni secondo le quali nel 
corso della settimana scorsa 
vi sarebbe stato un «chiari­
mento ;> fra Bonn e Wasmug 
ton. che sembravano aval'a-
te dalla ripresa delle quota­
zioni del dollaro, sembrano 
smentite dai fatti II ribasso 
del dollaro, che i tedeschi 
ritengono dannoso per la lo­
ro economia, sarà l'oggetto 
di un Incontro fra 'il mi­
nistro delle Finanze tedesco 
Franz Apel e il tesoriere sta­
tunitense Michel Blumenthal 
previsto per la fine della st-
timana a Parigi. 
- Vi sono elementi, tuttavia. 
in base ai quali sembra che 
la situazione sia uscita in 
parte fuori controllo sia a 
Washington che a Bonn. La 
banca centrale tedesca pro-
pr.o ieri ha annunciato un 
incremento ulteilore delle ri­
serve. nell'ultima settimana 
di luglio, pari a 600 milioni 
di marchi in sei giorni. Gli 
sforzi diretti a favorire il 
reimpiego all'estero dei capi­
tali che affluiscono nella Re­
pubblica Federale, con pre­
stiti internazionali a basso 
interesse, non riescono a ri­
durre la pressione finanziaria. 

Washington, d'altra parte. 
sembra indecisa sul'a strada 
da prendere. La fuoriuscita di 
dollari verso i paesi a moneta 
in corso di rivalutazione è 
mal tollerata. Alla borsa va­
lori di New York si dà per 
scontato un aumento dei tassi 
d'interesse all'interno e. di 
conseguenza, le quotazioni dei 
titoli azionari restano basse, 
a quota 887 a confronto del­
la quota mille rajgiunta nei 
mesi scorsi. Sembra che gh 
Stati Uniti comincino a pro­
vare un certo malessere dal 
fatto di avere costretto tutti 
eli altri paesi a servirsi del 
dollaro per le transazioni in­
ternazionali opponendosi alla 
creazione di una moneta in­
ternazionale gestita dal Fon­
do monetarlo. Ieri un funzio­
nario dell'Organizzazione dei 
paesi esportatori di petrolio. 
Mohammed Yeganeh. ha di­
chiarato che i paesi del-
l'OPEP potrebbero decidere 
di usare una moneta diversa 
dal dollaro per i listini del 
petrolio. Al tempo stesso il 
ministro agli Afiari economici 
del Kuwait. Mohammed Na­
si r. ha dichiarato che il suo 
paese chiederà ai propri 
clienti di calcolare il prezzo 
del Detrailo in Diritti Speciali 
di Prelievo, la moneta di con­
to emessa dal Fondo mone­
tario. 

4 vittime della repressione 
razzista a Soweto 

JOHANNESBURG — Anco­
ra una giornata di scontri 
nel ghetto negro di Soweto. 
Un giovane di sedici anni è 
rimasto ucciso e numerosi 
altri sono rimasti feriti quan­
do la polizia ha risposto con 
11 fuoco ad una serie di fit­
te sassalole. Con la morte di 
una studentessa rimasta fe­
rita martedì, sale a quattro 
il numero deìle vittime In 

cinque giorni. 
Continua intanto da nov« 

giorni il boicottaggio delle le­
zioni da parte degli studenti 
negri l quali chiedono che il 
sistema scolastico a loro ri­
servato venga parificato • 
quello del bianchi. Lo scio­
pero interessa, oltre Soweto, 
altri quartieri negri dell* cin­
tura Industriale di 
burg e di Pretoria. 
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